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Un voto per un Paese solidale e migliore
La caduta del Governo Draghi e la fissazione delle elezioni politiche al 25 settembre prossimo hanno dato avvio ad una campagna elettorale
sicuramente difficile, per molti versi precipitosa, a tratti convulsa. E sono tante le preoccupazioni che toccano ciascuno di noi davanti alle drammatiche
urgenze sociali, economiche, sanitarie e geopolitiche che rischiano di essere messe in secondo piano e di vedere ritardate le necessarie risposte.
 
Da diversi anni a questa parte, Retinopera, la rete di 24 associazioni, movimenti e organizzazioni al livello nazionale a cui aderiscono otto milioni di
cattolici militanti, ha fatto sentire la propria voce su temi di particolare rilevanza ed urgenza, temi su cui non solo singolarmente gli associati sono
impegnati: sono infatti 50 le iniziative che in modo collaborativo e cooperativo portano avanti su diverse tematiche. Disuguaglianze, sociale, povertà.
Giustizia, cooperazione internazionale, Europa. Immigrazione, accoglienza. Giovani e anziani. Ambiente, creato. Sport. Cultura, pace, formazione.
Economia, lavoro.
 
Ci sentiamo quindi in dovere, anche in questa congiuntura di ridefinizione degli schieramenti e dei programmi politici, di indicare alcune priorità che
stanno particolarmente a cuore alle nostre associazioni di riferimento ed ai loro iscritti.
 
Per prima cosa, riteniamo necessario accogliere le parole del Cardinal Zuppi quando esorta la politica a compiere scelte non opportunistiche ed
a puntare all’interesse generale, per il bene di tutti, nessuno escluso, rafforzando al proprio interno lo spirito di servizio, il senso della comunità e la
ricerca genuina di risposte adeguate in termini di sostenibilità sociale, ambientale e intergenerazionale, con particolare attenzione per i poveri ed i
giovani.
 
Dobbiamo quindi sostenere il nostro sistema democratico e i valori della Costituzione repubblicana, in particolare per quanto riguarda gli spazi di
partecipazione dal basso (cittadinanza attiva, patti di coprogettazione tra amministrazioni e cittadini, ecc.) e la valorizzazione di tutte le formazioni
sociali, a cominciare dall’associazionismo religioso e laico.
 
Infine riteniamo fondamentale che i cittadini e le loro rappresentanze, ed in primis le realtà che aderiscono a Retinopera, si attivino per una
partecipazione al voto ampia e responsabile, di modo che le elezioni possano esprimere al meglio le istanze vitali e positive della società, nella
convinzione che solo una coerenza piena della politica rispetto alla base comunitaria, ed attraverso la mediazione degli organismi intermedi, possa
permettere al paese di affrontare adeguatamente le sfide che abbiamo davanti a noi. Ed in questo senso occorre fare discernimento informandosi,
confrontandoci e confrontando proposte e programmi, ed ascoltando ed interpretando adeguatamente le diverse posizioni politiche.
 
Di seguito alcuni temi che esprimono il comune sentire dei nostri organismi.

Su questi ed altri temi individuati da reti ed aggregazioni cattoliche e laiche Retinopera è disponibile ad un confronto ed a mettere a sistema e in
relazione esperienze innovative e generative sul fronte sociale e economico, formativo e culturale, su quello italiano ma anche europeo ed
internazionale.
 
Il Coordinatore
Gianfranco Cattai
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Società civile
Decalogo per i partiti

verso le elezioni
 

di Leonardo Becchetti
 
 

La cifra della vita politica e democratica di un Paese si valuta dalla qualità dell’interazione tra rappresentanti dei
cittadini eletti in Parlamento e forze sociali più o meno organizzate. Solo in questo modo è possibile fare tesoro di
tutte le competenze, esperienze e punti di vista che nascono dai diversi percorsi vissuti. Il deterioramento della
vita politica e democratica è invece affidarsi a uomini soli al comando, lasciare i rappresentati eletti alla mercé di
lobby potenti e poco trasparenti e rifugiarsi nel ruolo passivo di leoni da tastiera pronti a criticare ogni loro scelta
e decisione.
 
La campagna elettorale in corso, se guardiamo oltre la superficie dei personalismi e dei duelli verbali rusticani che
fanno colore e compagnia, presenta una straordinaria vivacità da parte della società civile che ha prodotto
manifesti, appelli, punti programmatici senza risparmiarsi. 
 
Una parte interessante di questi documenti, oltre alle istanze specifiche sollevate da rappresentanze di categoria,
è rappresentata da quelli che scelgono una declinazione più ampia mettendo assieme realtà diverse e creando
reti tra organizzazioni che hanno un’esperienza comune di lavoro di frontiera sui temi sociali e pensano di poter
ricavare da tale esperienza suggerimenti e proposte per la politica in grado di realizzare progresso civile. Esiste
insomma un’offerta di politica rappresentata dai programmi dei partiti e una domanda di politica che si può
strutturare e aggregare in modo sempre più organico con un obiettivo chiaro: avvicinare il più possibile le scelte
della politica alle istanze dei cittadini, chiarite, precisate e formulate.
 
L’esempio senz’altro più importante ed efficace di questi ultimi anni è l’esperienza di Asvis, l’Alleanza per lo
Sviluppo Sostenibile che ha fatto campagna ed ottenuto l’inserimento in costituzione dello sviluppo sostenibile e
ora propone in sede di campagna elettorale dieci punti per le forze politiche mettendo in particolare risalto
l’importanza della valutazione d’impatto socioambientale delle policy, sollevando quindi una questione di metodo
che è però anche sostanza perché significa orientare correttamente verso l’orizzonte della generatività le scelte
della politica. Altri gruppi che hanno varato iniziative simili a quella dei dieci punti sono Retinopera e l’associazione
di Camaldoli. 
 
I risultati in termini di raccolta di adesioni sottolineano come è ovvio che maggiore è il focus su singoli temi di
grande impatto pubblico e minori i dettagli sulle iniziative concrete suggerite e da prendere,  maggiore è il
sostegno all’iniziativa. Per questo l’appello sul clima da parte degli scienziati che con una semplice lettera hanno
voluto lanciare l’allarme sul riscaldamento globale ha ottenuto il seguito maggiore.  
 
Con il Manifesto dell’Alleanza della Società Civile lanciato in questi giorni vogliamo sottolineare l’importanza di
tutte queste iniziative tentando di metterle in rete. Il Manifesto firmato da gran parte del mondo del Terzo settore
che anima Buone Notizie vuole proporre alle forze politiche di fare proprie alcune acquisizioni che gli addetti ai
lavori hanno verificato sul campo e sperimentato attraverso le tante buone pratiche vissute, raccolte ed
esaminate. L’iniziativa porta avanti così un metodo e un percorso avviato con Next e il Festival dell’Economia Civile
(dal 16 al 18 settembre si svolgerà la prossima edizione a Firenze) che continua a generare ambasciatori di
economia civile tra imprese, scuole ed amministrazioni locali.
 
Tra i temi principali emersi e sollevati dall’appello la centralità della partecipazione e della cittadinanza attiva in
tutti i processi politici e sociali secondo la quale il ruolo migliore che i rappresentanti eletti possono giocare è
quello di essere levatori delle energie migliori della società civile. Ancora: la scelta di aumentare progressivamente
la quota di produzione di energia da fonti non climalteranti per motivi di clima, salute, indipendenza energetica,
prezzi e loro volatilità. 
 
Se mettiamo assieme questi due principi capiamo l’importanza futura delle comunità energetiche come soluzioni
nella direzione della transizione ecologica che massimizzano quel valore di protagonismo e partecipazione che
riteniamo fondamentale per dare linfa alle nostre democrazie. Ancora, come più volte sottolineato su queste
pagine, un approccio alle varie dimensioni del welfare fondato sulla centralità delle relazioni di cura e avente come
obiettivo quello scambio ricco di significato tra persona che accoglie e persona che è accolta e messa
nuovamente in grado di poter offrire e valorizzare il proprio contributo sociale a partire dalle sue condizioni iniziali
di marginalità.
 
Da questa nuova visione elaborata e maturata discendono numerose conseguenze pratiche da sviluppare o già
elaborate e sviluppate che prendono forza dalla visione d’insieme e dalla forza della rete. Impegniamoci su questo
fronte per dare forza e vitalità alla nostra democrazia.
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